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IN OCCASIONE DELL'OPEN DAY ABBIAMO INCONTRATO 

CON GRANDE PIACERE GLI STUDENTI DELLA SCUOLA 

MEDIA “L.EINAUDI”. 

ECCO I LORO COMMENTI... 

“Mercoledì 24 ottobre abbiamo fatto una visita ai disabili che stan-

no di fronte al centro anziani, che a loro volta stanno a fianco alla 

nostra scuola...” 

“siamo andati in occasione dell'Open Day, al quale tutti potevano 

assistere per vedere il lavoro che si svolge all'interno dello stabi-

le.” 

“...e per andare a imparare qual era la routine di queste persone 

con problemi fisici e mentali” 

“Abbiamo visto delle persone che avevano bisogno di molta cura.” 

“In ogni padiglione ci sono delle persone che aiutano i disabili e 

che sono specializzate in diverse attività da far compiere ai disabili 

per migliorare le loro capacità: disegnano, scrivono, creano, usano 

il computer, fanno ginnastica, ... 

“A vedere e capire tutto ciò abbiamo provato commozione, nel 

vederli fare queste cose...” 

“L'uscita al centro disabili è stata molto bella e anche molto signi-

ficativa. (…) Noi siamo rimasti molto stupiti, perché anche se 

erano disabili, capivano le cose come noi e, forse, anche di più.” 

“Io penso che queste persone, anche se hanno dei disturbi mentali 

o fisici, continuano ad andare avanti e si impegnano al massimo in 

tutto ciò che fanno. 

I genitori (…) non si sono abbattuti e li aiutano e li sostengono 

sempre.” 



Procedimento: 

Far intiepidire il latte in una 
ciotola, mettere il pane raf-
fermo con il latte; dopo 
un’ora circa aggiungere i 
biscotti, amalgamare bene, 
aggiungere lo zucchero, il 
cacao, l’uvetta dopo averla 
fatta ammorbidire, i pinoli, 

l’uovo. Mescolare bene il 
tutto. Imburrare la teglia e 
spolverarla con il pane grat-
tugiato in precedenza, versa-
re il composto nella teglia e 
mettere in forno caldo a 180 
gradi per circa un’ora .  

Buon  Dessert a tutti!    

                                            

a cura di Cristiana Oldoni 

Ingredienti per 4 persone:  

2 panini raffermi, un pacco 
da 100 grammi di Savoiardi, 
un pacco da 100 grammi di 
amaretti, uvetta, pinoli, una 
bustina di cacao amaro, 3 
cucchiai di zucchero vani-
gliato, un uovo. 

 

sigli. L’unica cosa che mi conso-

la al momento è che quando mi 

voglio rivolgere a te mi basta 

guardare il cielo, mi rivolgo a 

Dio e lui mi fa sentire più vicina 

a te nei momenti più difficili del-

la mia vita. Sei rimasta un sogno 

e un dolce ricordo. Grazie per 

aver fatto parte della mia vita.  

A volte sognare è un po’ dura. E 

rimasi felice quando seppi della tua 

nascita. 

Purtroppo durò poco: non ebbi il 

tempo di conoscerti, perché il buon 

Dio ti chiamò a sè. Sei diventata il 

mio dolce angelo, che vola nel cielo 

azzurro, sei riuscita a trovare la pace 

interiore e spero che dall’alto  mi stai 

guardando e mi possa dare tanti con-

Sei rimasta un sogno e 

un dolce ricordo. Gra-

zie per aver fatto parte 

della mia vita, anche se 

per poco tempo. E’ 

stata una illuminazione 

e un breve passaggio al 

paradiso, perché sei una 

creatura buona, spero che lassù hai trovato degli 

amici e che sei felice.  

                           (Katia Diaccioli) 
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 “Dicono che l’appetito vien mangiando, 

in realtà viene a star  digiuni”  
 
ò

à

LA  PU LCE  VI  PA RLA 

  

  

di Giorgio Zanella 

L’Alcoa è una fabbrica che produce 

l’acciaio. 

Ultimamente tutti gli operai che lavo-

ravano presso la fabbrica e l’indotto 

rischiano di perdere il proprio lavoro 

a causa della sicurezza negli impianti. 

Tanti padri di famiglia, anche mono-

reddito si possono trovare a non arri-

vare alla fine del mese con il proprio 

stipendio. Se la fabbrica viene chiusa 

definitivamente  (fino adesso si lavora 

con pochi altiforni) c’è il grosso ri-

schio di licenziamenti in massa che procurerebbe ancora più crisi in una regione già tar-

tassata. Il Governo sta facendo di tutto per trovare una soluzione al problema e fino a 

questo momento tutto è in forse…. 
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“Maresciallo, è stato punto da 

una vespa?” 

“Si!”  

“Ed ha avuto il tempo di pren-

dere il numero di  

targa?” 

 

Allo spaccio della caserma, il mare-

sciallo Zeppolosta facendo la spesa 

chiede: “Scusa Caputo, qual è il 

passato di pomodoro?” 

 

“Io pomoderai, tu pomodorasti, egli 

pomodorò...” 

                 

di Fabio Inzaghi 

Intervista a Francesca Ditrani 

F.I.: Che tipo di musica preferisci? 

F.D.: Mi piace la musica Folk, stra-

niera e cantautori italiani, come Fa-

brizio De Andre’, un po’ di rock e per 

la musica classica... dovrei documen-

tarmi di più! 

F.I.: Hai mai ballato una musica da 

balera? 

F.D.: Da ragazzina (molto tempo 

fa...n.d.r.) quando ero in vacanza, mi 

piaceva ballare il liscio nelle feste di 

paese, ma adesso preferisco ballare in 

casa, dove non mi vede nessuno, in-

sieme ai miei figli. 

 

F.I.: Le canzoni che ti ricordano emo-

zioni e momenti belli? 

F.D.: Sono tante, sicuramente F. De 

Andrè, Enya e gli U2 in un periodo 

della mia vita, alcune colonne sonore 

di film in altri momenti. Poi alcuni 

gruppi come La Bandabardò, i MCR, 

Davide Van de Sfros...  

F.I.: Qual è la canzone che preferisci ? 

Perché? 

F.D.: Difficilissima questa domanda. 

Ve ne dico almeno tre, “Sally” di 

Massimo Bubola, “I’m on fire” di 

Bruce Springsteen e “With or whi-

thout you” degli U2, ma ce ne sono 

molte altre. Ad esempio “Caino e 

Abele” è diventata un accompagna-

mento musicale  durante i viaggi con i 

miei figli! 

F.I.: Qual è il cantante che più ti pia-

ce? Perché? 

F.D.: Fabrizio De Andrè, per la voce, 

le sue ballate e le storie che canta , 

poesie che solo lui era capace di co-

municare. Mi emozionano anche alcu-

ne voci femminili, come Eva Cassidy e 

Lura. 

F.I.: Ti piacciono le canzoni straniere 

e i cantanti stranieri? Quali? 

F.D.: sì, le canzoni straniere mi piac-

ciono. Cantanti come Springsteen, 

U2, Rolling Stones, Bob Dylan…..e 

tanti altri! 

 

Mi è stato chiesto di scrivere un piccolo articolo per il giornalino della casetta Mimosa. E’ il primo e vorrei prima spiega-

re il mio stato d’animo per questo cambiamento di scuola di mia figlia Lucia. Abituata ad una classe di 10 ragazzi diven-

tati per affetto quasi fratelli: una giornata con lavoro… ma tanto tranquilla insomma, senza troppe improvvisazioni fatta 

su misura per Lucia un po’ pigra. 

Il pensiero del cambiamento era mio e lo custodivo con fatica nella mia testa, facendomi vedere serena  e con entusiasmo 

spiegavo a mia figlia quanto fosse bella questa scuola, rinnovata con tanto spazio per muoversi e panchine per sedersi e 

stare in compagnia. Era una specie di tam-tam, che per fortuna non è durato molto, perché avevo saputo ch dove sarebbe 

andata Lucia, alla casetta Mimosa, c’erano Flavia e Irene che per anni le avevano insegnato computer e la conoscevano 

bene. E’ stato il momento più tranquillizzante per tutte e due, avevo ritrovato delle amiche e la serenità. Pensando oggi, 

dopo un anno di scuola passato in via Boccaccio con i suoi amici alla casetta mimosa, se valeva la pena ad essere così 

apprensiva, agitata per il cambiamento, ragazzi nuovi, gli amici, nuove educatrici e tutti i componenti della scuola, si sa-

rebbe trovata bene Lucia? Non ho più domande, solo certezze nell’aver trovato nella scuola tante persone affettuose con i 

ragazzi, molto presenti in ogni situazione e, posso dirlo con il cuore in mano, tanto amorevoli. 

Non posso chiedere di più, perché so che gli angeli non sono solo nel cielo! Lucia è felice e serena, la mamma e il papà 

pure. Grazie.  (Carla) 
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a cura di Silvia Guerri 

 

1 Novembre: si festeggiano tutti i Santi. E' l'onomastico di tutti. 

11 novembre: l'estate di san Martino perché sono giorni più caldi del solito. 

8 Dicembre: festa dell'Immacolata. Si preparano l'albero, il presepe e gli addobbi 

natalizi e si va a messa. 

13 dicembre: santa Lucia. Porta i regali ai bambini, si dice “santa Lucia è il giorno 

più corto che ci sia” perché le giornate da adesso in poi si allungano. 

25 dicembre: Natale. Si festeggia la nascita di Gesù. Si va a messa, si pranza in 

famiglia. Ci si scambiano i regali, si mangia il panettone 

o il pandoro. 

31 dicembre: ultimo giorno dell'anno. Si fanno le feste, 

il cenone, si beve lo spumante, si mangiano il cotechino 

e le lenticchie e si sparano i botti. 

 

COMPLEANNI 

a cura di Stefania Carrea  

 

Novembre: 

12/11 Roberto Carnevale 

14/11 Samuele Disciglio 

21/11 Angela Minutillo 

23/11 Antonio Ferro 

Dicembre: 

14/12 Gianluca Muti 

22/12 Maurizio Zanni 

22/12 Teresa Cefariello 

29/12 Daniela Cosmai 

a cura di Ilda Costa 

 

Martino era il figlio di un militare e anche lui 

divenne soldato. Una notte, mentre faceva la 

ronda nella città di Amiens, incontrò un po-

veretto che tremava dal freddo e non aveva 

niente addosso. Martino pensò di dargli il suo 

mantello e con la spada lo tagliò in due pezzi 

per darne metà al poveretto. Così quella notte 

gli apparve in sogno Gesù che portava addos-

so il suo mantello rosso.  
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Qual è il tuo lavoro all’interno del CDD? 

Il mio lavoro è fare la psicologa. 

Di cosa ti occupi? 

Mi occupo di voi ragazzi e lavoro con i vostri operatori perché voi stiate bene; lavoro anche con le 

vostre famiglie per farvi stare bene. 

Cosa fai durante il tempo libero? 
Mi piace uscire con gli amici, dormire, guardare la televisione e leggere un libro. 

Ti piacciono gli animali? Se si quali? 

Sì, mi piacciono i gatti, ma amo tanto i cani. 

Che programmi televisivi segui? 

Seguo film e telefilm in cui vi sono vampiri e supereroi. 

Quali dolci ti piacciono? 

Mi piacciono tutti i dolci con le creme, come i profitterol. 

Sai cucinare? 

Sì, ma non mi piace. 

Canti sotto la doccia?  

 

 

a cura di Ilda Costa 

Che sorpresa per due turisti inglesi nel parco Kruger, in Sudafrica. Erano andati in va-

canza in Sudafrica per ammirare gli animali nel parco nazionale Kruger: elefanti, leo-

pardi, ippopotami, zebre e altri animali selvaggi. Nel parco ci sono oltre 100 specie di 

rettili e uno di loro ha pensato bene di avvicinarsi alla strada, proprio dove Leon e Mar-

lene, i due turisti, si sono fermati in un punto indicato per l'osservazione dei leoni. I due 

coniugi inglesi hanno visto sbucare dall'erba qualcosa che si è poi infilato sotto l'auto. 

Si sono chinati a guardare, ma non si vedeva nulla. Così hanno aperto il cofano della 

vettura e …... attorcigliato al motore c'era un enorme serpente.    

          

 

'è
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Grazie ai genitori, che ci sono 

sempre molto vicini, e ci sostengo-

no incoraggiandoci nel lavoro che 

facciamo, grazie ai ragazzi, per 

essere così belli, per tutto quello 

che ci danno. 

Un grazie agli autisti che fanno da 

front, tutti i giorni con i genitori, e 

che svolgono un lavoro importan-

tissimo, anche al di fuori del Cen-

tro.  

Grazie a tutto il personale ammini-

strativo, il quale, molto spesso in 

silenzio, si fa carico di un grossis-

simo lavoro che sta dietro il no-

stro. 

Grazie alle nostre psicologhe che 

ci ascoltano sempre. 

Grazie a Francesca e Flavia, che si 

fanno carico di un lavoro enorme, 

con molte responsabilità. 

 

 

 

 

di Quattrone Sebastiano 

Non è facile esprimere in poche 

righe un pensiero articolato, si ha 

sempre paura di sbagliare o di non 

dire tutto quello che si ha in testa. 

Ma una cosa voglio dirla:  

GRAZIE!! 

Voglio approfittare di questo spa-

zio per dire un grosso grazie ai 

miei colleghi che con la loro pas-

sione, con la loro voglia di metter-

si in gioco, mi hanno fatto matura-

re, mi piace moltissimo in loro 

questa capacità di rinnovarsi e di 

non dare niente per scontato.  

Un grazie a Daniela, che non ve-

diamo molto spesso perché som-

mersa da una mole di lavoro inim-

maginabile, ma che ogni volta che 

incontro ha sempre il sorriso pron-

to (invidio la sua forza!). 

Un grazie di cuore anche a Gio-

vanna, che si è sempre dedicata 

con cuore a questo lavoro, e che 

non vediamo l’ora di rivedere. 

 

…

ì

…


